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QUANTO TEMPO TRASCORRIAMO ALL’INTERNO/ESTERNO ? 04

Mediamente un uomo trascorre il 90 per cento del

suo tempo in spazi chiusi ( circa 22 ore al giorno).

Ambienti poco illuminati naturalmente possono

influire negativamente sulla regolazione del ritmo

circadiano e quindi sui ritmi sonno-veglia,

sull’umore e sulle prestazioni.



LUCE E RITMI CIRCADIANI05

I nostri ritmi di vita sono influenzati costantemente dalla

quantità e dalla qualità della luce che arriva ai nostri occhi.

Il nostro benessere dipende quindi anche da una corretta

progettazione illuminotecnica.



RISPOSTE NON VISIVE06
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REGOLAZIONE DEI RITMI CIRCADIANI07
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Model of Human 
Circadian 
Phototransduction
Rea et al.

A

Questo modello può essere utilizzato per 

calcolare l'efficacia di uno stimolo luminoso

in termini di soppressione notturna di

melatonina (stimolo circadiano o CS)

Il modello utilizza la distribuzione spettrale 

dell'irradianza di una data sorgente  

luminosa per calcolare la luce circadiana 

(CLA)



A Model of Human Circadian Phototransduction -Rea et al.



A Model of Human Circadian Phototransduction -Rea et al.



Model of Human Circadian Phototransduction -Rea et al.A



Irradiance Toolbox
Lucas et al.

B
Il modello si basa sulle risposte spettrali

dei  fotopigmenti nei fotorecettori

(ipRGC, coni e bastoncelli), attraverso 

le quali è possibile calcolare i valori 

equivalenti di illuminamento "α-opico" per 

ciascuno dei 5 fotopigmenti nell'occhio

umano.



B Toolbox Irradiance -Lucas et al.



s 026 alpha-opic 
Toolbox
CIE

C

Il modello CIE, basato su quello di Lucas et 

al., consente di valutare l'EDI Equal-

energetic and D65 theoretical Illuminants.

(CIE S026:2018).



C s 026 alpha-opic Toolbox -CIE



Melanopic Ratio
WELL Certified 
International
WELL  Building
Institute

D

Il metodo di valutazione degli effetti circadiani 
della luce proposto dallo standard WELL, basato
sul modello sviluppato da Lucas et al.Consente 
di calcolare l’illuminamento melanopico 
equivalente sulla base della distribuzione 
spettrale calcolata della luce all’occhio.

Sulla base di questo si calcola il Melanopic Ratio.



D Melanopic Ratio -International WELL Building Institute



Modello

INPUT

OUTPUT

Model of Human

Circadian 

Phototransduction

Irradianza spettrale di

una data sorgente

luminosa all’occhio

CS - CLa

Toolbox Irradiance

Irradianza spettrale di

una data sorgente 

luminosa all’occhio

i valori equivalenti di  

illuminamento "α- opico"

per ciascuno  dei 5 

fotopigmenti nell'occhio

umano

s 026 alpha-opic

Toolbox

Irradianza spettrale di

una data sorgente 

luminosa all’occhio

EDImelanopic  equivalent

diurnal  illuminance o  

ED65

Melanopic Ratio

Irradianza spettrale di

una data sorgente 

luminosa all’occhio

Melanopic Ratio

TABELLA DI RIEPILOGOMODELLI09



Un modello utile dovrebbe essere minimamente complesso per tenere 
conto di un insieme esistente di dati e al massimo specifico su cosa 

significano i suoi parametri in termini fisiologici. Non dovrebbe 
puntare alla completezza.

L'essenza dell'utilità di un modello sta nell'essere una semplificazione 
della natura, piuttosto che nell'avvicinarsi alla complessità della 

natura stessa.

-Daan e Beersma
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